
 

Carissimi bambini e 
bambini, cari esponen-
ti del Personale Do-
cente e ATA, gentili 
genitori, eccoci giunti 
alla conclusione 
dell’anno scolastico. È 
stato un anno molto 
laborioso per ciascuno 
di noi, ma la comples-
sità nella gestione 
dell’Istituto non ha 
scoraggiato lo svolgi-
mento delle molteplici 
attività didattiche e 
dei numerosi progetti 
messi in campo per 
offrire le migliori op-
portunità ai nostri 
bambini e bambine con 
un lavoro quotidiano di 
raccordo tra tutte le 
componenti della Co-
munità scolastica. 
Grazie all’impegno e 
all’apertura al cambia-
mento di tutti, si è via 
via costituita una 
squadra sempre più 
affiatata e produttiva 
che ha operato in ma-
niera sinergica in mo-
do che ciascun mem-

bro della collettività, 
portatore delle pro-
prie esperienze e 
competenze, appor-
tasse il proprio signi-
ficativo contributo al 
miglioramento e alla 
riqualificazione del 
servizio scolastico e-
rogato nella prospet-
tiva di attuare la mis-
sion istituzionale della 
scuola di assicurare a 
tutti gli alunni il suc-
cesso formativo. Sicu-
ramente abbiamo in-

contrato ostacoli e 
difficoltà, talvolta gli 
obiettivi che ci siamo 
posti sono stati trop-
po ambiziosi rispetto 
alle reali possibilità, 
ma siamo sereni di a-
ver fatto del nostro 
meglio per raggiunger-
li  mettendo in campo 
le capacità e profes-
sionalità di cui dispo-
niamo, ma soprattutto 
operando con la pas-
sione che anima chi  
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crede fermamente nella pos-
sibilità della scuola di contri-
buire allo sviluppo del nostro 
Paese.  
Un risultato sicuramente im-
portante del quale desidero 
ringraziare tutti voi.  
Un grazie di cuore giunga a 
voi innanzitutto per la caloro-
sa accoglienza nel territorio 
di Afragola e per gli stimoli 
che mi avete costantemente 
offerto a proseguire senza 
sosta nel percorso di lavoro e 
sviluppo intrapreso.  
Un caloroso ringraziamento 
vada alla DSGA, ai miei Colla-
boratori, ai Coordinatori di 
Plesso, alle Funzioni Strumen-
tali e ai Referenti di proget-
to, ai Docenti, agli Assistenti 
dell’Ufficio di Segreteria e al 
Personale ausiliario.  

Un ringraziamento speciale, 
vada, inoltre, ai genitori degli 
alunni della scuola 
dell’infanzia e della scuola 
primaria per aver contribuito, 
anche finanziariamente, alla 
realizzazione dei progetti per 
l’arricchimento dell’offerta 
formativa; in particolare a co-
loro che, membri del Consiglio 
di Circolo, hanno altresì colla-
borato con la scuola a risolve-
re le inevitabili problematiche 
emergenti in uno spirito di 
piena condivisione e coopera-
zione.  
Un sentito ringraziamento va-
da, poi, all’Amministrazione 
comunale, alla ASL territoria-
le, alle scuole della Rete di 
Ambito e di Scopo e a quanti 
sul territorio hanno operato 
con la scuola in spirito di rac-

cordo interistituzionale volto 
a perseguire il comune obiet-
tivo della formazione integra-
le delle giovani generazioni. 
Buone vacanze ai miei carissi-
mi bambini e bambine, al per-
sonale tutto e a tutti i genito-
ri. 
Un caloroso saluto e ringra-
ziamento vada, infine, a chi, a 
vario titolo, non opererà più 
nella nostra scuola dal prossi-
mo anno scolastico: ci man-
cherete, ma resterete sem-
pre nei nostri cuori! 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO         
Rosalba Sorrentino 
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LABORATORIO MANIPOLATIVO: luogo di 
esperienza e di apprendimento in cui, attraver-
so il gioco e l'attività  manipolativa, il bambino 
ha potuto  esprimere i suoi stati d'animo, sen-
timenti ed idee. 
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 PROGETTI PER L’INCLUSIONE 
TUTTE LE CLASSI “A.MORO/MANCINI” 
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PROGETTI PER L’INCLUSIONE 

EVVIVA NOI!!! 
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PRATICA SPORTIVA come elemento fonda-
mentale per la formazione della persona. Essa 
rappresenta uno strumento essenziale per la 
crescita psico-fisica e lo sviluppo delle relazio-
ni interpersonali. 
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Dalle Indicazioni Nazionali per 
il curricolo 26 Novembre 
2012:  “La scuola realizza ap-
pieno la propria funzione pub-
blica impegnandosi, in questa 
prospettiva, per il successo 
scolastico di tutti gli studenti, 
con una particolare attenzione 
al sostegno delle varie forme di 
diversità, di disabilità o di 
svantaggio. Questo comporta 
saper accettare la sfida che la 
diversità pone: innanzi tutto 
nella classe, dove le diverse si-
tuazioni individuali vanno rico-
nosciute e valorizzate, evitan-
do che la differenza si tra-
sformi in disuguaglianza; inol-
tre si definisce che“ Particola-
re cura è riservata agli allievi 
disabili o con bisogni educativi speciali, attraverso adeguate strategie organiz-
zative e didattiche, da considerare nella normale progettazione dell’offerta 
formativa”. 
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LA NOSTRA  SEMINA 
LA MATTINA   DEL 21 MARZO  ABBIAMO SPOSTATO  I BANCHI  E ABBIAMO  ASPET-
TATO I  BIMBI   DELL’  INFANZIA NELLA NOSTRA CLASSE. LA MAESTRA CI HA FAT-
TO VEDERE I SEMI DELLE PIANTE CHE ERANO LA LATTUGA ROSSA E IL BASILI-
CO.POI TUTTI IN SIEME ABBIAMO MESSO LA TERRA E PIANTATO I SEMI NELLE 
CIOTOLINE; DOPO GLI ABBIAMO DATO DELL’ ACQUA. IN FINE, I BAMBINI DELL’ IN-
FANZIA , SONO ANDATI VIA CON LE LORO PIANTE. POI CI SIAMO ALZATI  E AB-
BIAMO POSATO LE PIANTE  SUL DAVANZALE DELLE  FINESTRE.CI SIAMO PROPRIO 
DIVERTITI UN SACCO! 
IORIO MARIA PIA, BOSA CLAUDIA, MUTO RAFFAELLA, FICO GAIA,   IOVINO MARIA-
GRAZIA, FENDERICO GIUSEPPE, CHIANESE SIMONE, CREDENTINO ARIANNA.   1^B   

            

Pagina 31 N° 3 

1a B  



 

 

Pagina 32 N° 3 

1a B  



 

 

Pagina 33 N° 3 

1a B  
    

AL LAVORO PER  
SCRIVERE IL TESTO. 



 

UNA GIORNATA NELLA NATURA 
IL GIORNO 11 APRILE LE NOSTRE CLASSI 1^A E 1^ B, SONO  ANDATE IN GITA 
ALL’AGRITURISMO “ LA VIGNA “ A POLLENA TROCCHIA. APPENA   ARRIVATI,  LA  SI-
GNORA   CHE  CI   HA   ACCOLTI, CI HA PORTATI IN UN  PRATO E CI HA PARLATO 
DELLE FATE E DELLA NATURA; POI CI HA MOSTRATO ALCUNI ANIMALI DELLA FAT-
TORIA: TORTORE, PAVONI, TACCHINI, QUAGLIE, OCHE, ANATRE ED UN CAVAL-
LO.DOPO, TUTTI INSIEME , SIAMO ANDATI A MANGIARE LA PIZZA E A BERE LA CO-
CA. APPENA ABBIAMO FINITO, CI HANNO PORTATI A COSTRUIRE IL BRACCIALE 
DELL’AMICIZIA CON TANTE PERLINE COLORATE E ,POI, CON LA PASTA DI PANE AB-
BIAMO INTRECCIATO ALTRI BRACCIALI.ALLA FINE CI HANNO REGALATO DELLE 
PIANTINE DI POMODORO DA PORTARE A CASA. E’ STATA UNA SPLENDIDA GIORNA-
TA! 
DARIO MARIA GRAZIA, ZANFARDINO MARIA FRANCESCA, CRISCUOLO NANCY, MAI-
STO MARIARITA, MAISTO ANTONIA. 
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CONCLUSIONE PROGETTO: 



 

LABORATORIO DI SCIENZE : DIVERTIAMOCI CON I MATERIALI 
Manipolazione di carta di giornale, acqua e colla per modellare e creare oggetti 
e animali usando la fantasia. 
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LAVORO MANIPOLATIVO 
Costruzione di un gatto utilizzando figure geometriche piane e solide. 
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2a B  

Ultima lezione di tecnologia: indagine 
statistica “ lo sport preferito”.  
Costruzione di un grafico usando 

WORD. 

BEL LAVORO! 
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9 giugno 2018 
LA SCUOLA E’ FINITA!!! 

Grazie per tutti gli insegnamenti 
e le cose belle che ci hai fatto vi-
vere, soprattutto l’AMICIZIA!! 

2a B  
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2a B  

CIAO!!!  
Ci vediamo in 3a 
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LA PAROLA "SPORT" NON SIGNIFICA SOLO BALLARE, NUOTARE O GIOCARE CON UN 
PALLONE, MA SIGNIFICA "DIVERTIRSI INSIEME". PER PRATICARLO IN MODO COR-
RETTO, C'E' BISOGNO DI RISPETTARE DELLE FACILI REGOLE FONDAMENTALI, OS-
SIA IL RISPETTO PER LA SQUADRA, PER L'AVVERSARIO E, SOPRATTUTTO, PER L'AL-
LENATORE. SI  IMPARA AD ACCETTARE LA SCONFITTA,  NON SI BARA, NON CI SI 
VANTA E NON SI POSSONO CAMBIARE LE REGOLE DURANTE IL GIOCO. LO SPORT E' 
UN GIOCO DI SQUADRA IN CUI TUTTI DEVONO IMPARARE A RISPETTARSI GLI UNI 
GLI ALTRI STANDO INSIEME GIOCANDO. OGGI ESISTONO MOLTI RACCONTI CHE 
FANNO CAPIRE AI BAMBINI COS'E' DAVVERO LO SPORT. SPESSO VENGONO SCRIT-
TE RACCONTANDO ANCHE COS'E' IL FAIR PLAY (GIOCO LEALE). TUTTI POSSONO 
PRATICARE UNO SPORT, PERCHE' CHI LO PRATICA NON E' NATO GIA' SAPENDOLO 
FARE! BISOGNA IMPEGNARSI PER NON SBAGLIARE! GRAZIE ALL'IMPEGNO SI OT-
TENGONO BEI RISULTATI E SI RIMANE SODDISFATTI E ORGOGLIOSI. ESSERE OT-
TIMISTI IN UNO SPORT  RAPPRESENTA UN VANTAGGIO, PERCHE' SI CREDE IN SE 
STESSI, QUINDI AUMENTA L'AUTOSTIMA E SI E' PIENI DI SPERANZA. 
NOI SIAMO FORTUNATI  A PRATICARE UNO SPORT A  SCUOLA, GRAZIE ALLE DO-
CENTI  REFERENTI SPORTIVE, CAMPOSANO TERESA E AMANTEA DOMENICA, CHE 
HANNO ADERITO AL PROGETTO "SPORT DI CLASSE" E ANCHE AD AVERE DUE BRA-
VISSIMI TUTOR SPORTIVI: GIOACCHINO FICO CHE STA CON NOI ALLA CENTRALE E 
CHIANESE CARMEN AL PLESSO MANCINI. 
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CI DIVERTIAMO MOLTO! I GIOCHI CHE FACCIAMO SPESSO SONO DEI PERCORSI, 
BASKET, IL GIOCO DELLE SPUGNETTE, MA CON LE PALLE  E ANCHE PALLA  AVVELE-
NATA. ATTRAVERSO QUESTI GIOCHE ED ALTRI COMPRENDIAMO CHE LO SPORT E' 
UNA COSA BELLISSIMA. PER QUESTO, NON VEDIAMO L'ORA CHE VENGA IL NOSTRO 
TUTOR PER FARE EDUCAZIONE MOTORIA. 
NEI GIORNI 16/17/18 MAGGIO ABBIAMO PARTECIPATO A  DELLE  BELLISSIME MA-
NIFESTAZIONI SPORTIVE COINVOLGENDO ANCHE I GENITORI, SIA ALLA CENTRA-
LE CHE AL PLESSO, IN CUI CI SIAMO ESIBITI IN GARE E SFILATE ALL'INSEGNA  
DEL GIOCO, DEL DIVERTIMENTO E DEL RISPETTO DELLE REGOLE. IL TUTTO PERMEA-
TO DA UN PURO DIVERTIMENTO. 
GRAZIE A TUTTI COLORO CHE RENDONO POSSIBILE TUTTO QUESTO! 

GLI ALUNNI DELLE CLASSI QUARTE E QUINTE DEL 3° C. D. "ALDO MORO". 
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